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LENTINI. INTERVISTA A MICHELA GIUFFRIDA

«L’Europa è dalla parte dei produttori
ma è l’unione che rende tutti più forti»
L’eurodeputato parla delle opportunità e delle prospettive dei fondi Ue

LENTINI, NARDI SULLA QUERELLE CGIL-COMUNE

«Più rispetto per chi difende i diritti»
LENTINI. La Cgil provinciale scende in campo a
difesa del rappresentante sindacale unitario di
categoria, Angelo Magnano , alla luce della dia-
triba con l’amministrazione per il pagamento
della produttività. «Il sindaco di Lentini rispetti
chi difende i diritti e la dignità dei lavoratori -
dice Franco Nardi, segretario generale provin-
ciale Fp Cgil». Nardi nella sua nota critica tono e
modi che il sindaco Saverio Bosco avrebbe a-
dottato nel trattare la vicenda legata alla ver-
tenza che vede circa 120 lavoratori rivendicare
le spettanze relative al salario di produttività
per gli anni 2014 e 2015. «Non comprendiamo
inoltre l'atteggiamento aggressivo nel rivol-
gersi verso il rappresentante sindacale Angelo
Magnano – prosegue - che ha sempre cercato la
strada della mediazione e del confronto per e-
vitare che si giungesse a decine di contenziosi
legali, cosa che poi inevitabilmente è avvenuta
vista la riluttanza mostrata dal sindaco nono-

stante le tante reiterate richieste di incontro i-
noltrate dalla nostra organizzazione». Secondo
quanto ha dichiarato il segretario generale pro-
vinciale «l’amministrazione comunale di Lenti-
ni avrebbe proposto una strana e bizzarra con-
ciliazione tesa a discriminare i dipendenti che
avevano adito alle vie legali a differenza di colo-
ro che si erano mostrati bravi ed ubbidienti».

«Siamo sempre pronti a discutere e trovare
una soluzione nel rispetto dei ruoli e delle parti
- conclude Nardi - la partita non si è chiusa. E’
giusto ricordare che ai lavoratori va ancora cor-
risposta la produttività degli anni 2016 e 2017
che peraltro l’amministrazione di Lentini non
fa alcun accenno per pagarla. Nel 2020 sarà il
giudice a stabilire chi ha torto o ragione. Ma è
anche vero che ad oggi i giudici hanno confer-
mato l’esecutività dei decreti ingiuntivi nono-
stante l’opposizione del Comune».

ROSANNA GIMMILLARO

MELILLI

Sospeso il tasporto per gli alunni
MELILLI. Dopo la sospensione della mensa
scolastica, arriva la sospensione di un altro
servizio: quello dei i trasporti scolastici
per gli alunni delle scuole materne e del-
l'obbligo delle frazioni di Villasmundo e
Città Giardino.

«Ennesima prova – dicono i consiglieri
comunali dell’opposizione Pippo Sorbello.
Pierfrancesco Scollo, Salvo Sbona e Con-
cetta Quadarella - della totale inadegua-
tezza e superficialità di questa ammini-
strazione, ormai allo sbando. Purtroppo a
pagarne le spese sono sempre i più deboli.
Manifestiamo la nostra solidarietà ai tanti
genitori che dovranno pagare le conse-
guenze di tale situazione. Domani presen-
teremo una interrogazione consiliare ed
invitiamo la cittadinanza ad una mobilita-
zione generale».

Il consigliere Pierfrancesco Scollo, che

abita Villasmundo, è stato interessato da
tantissimi genitori affinchè si adoperi “a
risolvere questa situazione di caos totale
che ormai si tocca con mano”.

Tra l’altro diversi alunni abitano fuori
dal centro abitato per cui, per loro, rag-
giungere la scuola diventa oltremodo dif-
ficoltoso.

«La comunità di Villasmundo – c o m-
menta Scollo – sta vivendo un momento di
indubbia crisi politica a cui l'attuale am-
ministrazione non riesce a dare risposte
adeguate. Abbiamo chiesto la convocazio-
ne di un Consiglio comunale per affronta-
re le problematiche che purtroppo si pre-
sentano quotidianamente nel nostro terri-
torio. Penso che questa situazione debba
essere affrontata e risolta in tempi brevis-
simi».

PAOLO MANGIAFICO

GISELLA GRIMALDI

L’Europa vicina ai cittadini e ai territo-
ri per costruire occupazione e svilup-
po. A illustrare le opportunità e le pro-
spettive dei fondi europei, l’eurode -
putato Michela Giuffrida che ha in-
contrato i lentinesi per descrivere
l’Europa che lavora per la Sicilia.

Ad organizzare l’incontro, Enzo Pu-
pillo, componente della direzione re-
gionale del Partito Democratico, che
ha sottolineato l’importanza dei fondi
europei per la nostra Regione, soffer-
mandosi sul ruolo di primo piano
svolto dall’eurodeputato.

«Michela Giuffrida – ha detto Pupil-
lo – è stata la voce della Sicilia all’in -
terno delle istituzioni europee che si è
messa sempre a disposizione per il
problemi del territorio con un impe-
gno assoluto».

Michela Giuffrida, lei è membro della
commissione per lo Sviluppo regio-
nale. Quali sono le opportunità per la
Sicilia in questo momento?

«Siamo ancora oltre la metà della pro-
grammazione europea, che si chiama
programmazione 2014/2020 proprio
perché per sette anni gli imprenditori
e la pubblica amministrazione, le so-
cietà e i singoli hanno l’opportunità di
utilizzare quella che io chiamo l’Euro -
pa utile: l’Europa che lavora per i terri-
tori, quella che in tanti purtroppo in
Sicilia non conoscono. E’ l’Europa che
ci dà l’opportunità di sfruttare i fondi
europei. Ad esempio noi abbiamo un
Psr (Piano di sviluppo rurale) da oltre
due miliardi di euro mentre il Fesr
(Fondo europeo di sviluppo regiona-
le) è di 4 miliardi e mezzo. Abbiamo
grandissime dotazioni finanziarie che
ci consentirebbero di uscire fuori da
questo gap strutturale ma anche eco-
nomico. Mi auguro che sfruttando i
fondi europei si possa anche avere un
sentimento positivo nei confronti
dell’Europa».

Quali sono i comparti dove conflui-
scono i maggiori finanziamenti?

«Principalmente in agricoltura, infatti
se pensiamo che attualmente un terzo
del bilancio europeo è rivolto al setto-
re agricolo, pensiamo anche che noi
siamo una terra che sulla carta do-
vrebbe essere privilegiata. Il proble-
ma è seguire l’iter».

A proposito di iter, spesso alcuni enti
hanno rischiato di perdere o hanno
addirittura perso i finanziamenti eu-
ropei.

«Occorre infatti rispettare le regole
che sono valide in tutti gli Stati dell’U-
nione europea e che spesso non risul-
tano valide qui, dove si inceppa que-
sto meccanismo. I fondi strutturali,
che sono indiretti, passano dall’arti -
colazione della Regione siciliana che
pubblica i bandi. Quando si inceppano
le procedure dei bandi c’è un proble-
ma tra chi dovrebbe essere il benefi-
ciario e chi dovrebbe fare in modo che

questi soldi arrivassero ai destinatari.
Purtroppo tanti pensano che questo
sia colpa dell’Europa».

Oggi è a Lentini, un paese che per de-
cenni è stato uno dei centri dell’agru -
micoltura siciliana, ormai in profon-

da crisi. Sono previsti interventi per
cercare di risollevare il settore?

«Lavoro proprio nella commissione
Agricoltura oltre a quella per lo Svi-
luppo regionale e mi sono occupata
in questi anni delle problematiche a-

gricole, soprattutto del comparto
dell’agrumicoltura, il nostro oro ros-
so, il nostro fiore all’occhiello grazie
alle proprietà organolettiche delle a-
rance siciliane. In questo momento
nel mercato europeo a primeggiare
sono le arance della Spagna perché in
Spagna c’è un costo del lavoro minore
e un’organizzazione maggiore. An-
che da noi, la colpa non è dell’Europa
ma della grande distribuzione che
preferisce comprare un prodotto che
costa meno. L’unica soluzione è quel-
la di mettersi in rete perché da soli
non si va da nessuna parte, l’unione fa
la forza e l’Europa è dalla parte dei
produttori. Ne è un esempio il Trenti-
no dove le cooperative si sono orga-
nizzate costruendo una grande rete
per cui oggi nei supermercati trovia-
mo le mele Melinda, prodotte pro-
prio in Trentino».

In questo periodo si parla molto di
chiusura dei porti per cercare di fron-
teggiare il problema degli sbarchi. In
che modo la decisione del governo
nazionale influisce in Europa?

«Stiamo facendo una pessima figura
sia in Europa che a livello internazio-
nale. Siamo arrivati al minimo storico
di credibilità, al minimo storico degli
sbarchi in Italia e certamente questo
non è merito di Salvini che fa propa-
ganda. L’Europa aveva la possibilità di
risolvere le problematiche migrato-
rie, modificando il Trattato di Dubli-
no. Noi lo abbiamo fatto infatti il Par-
lamento ha votato a maggioranza la
revisione del trattato. A votare contro
sono stati Lega e 5 stelle».

I fondi
maggiori

confluiscono
soprattutto

nell’agricoltura
e vanno
sfruttati

Francofonte
Emeroteca
la minoranza
«Tuzza
si dimetta»

FRANCOFONTE. Continua a tenere
banco lo scontro fra amministra-
zione comunale e minoranza sulla
vicenda del trasloco avviato e subi-
to sospeso dell’emeroteca, che dal-
la biblioteca di via Scamporlino
stava per essere trasferita all’inter -
no di un edificio privato, palazzo
Piccione, per far posto all’ex con-
dotta agraria. Ai timori inizialmen-
te manifestati dalla minoranza,
che aveva “costretto” l’esecutivo a
fare marcia indietro nel corso di un
vertice svoltosi anche alla presen-
za di due funzionari della Soprin-
tendenza, ha poi replicato l’asses -
sore alla Cultura Giuseppina Tuzza
parlando di «sterile allarmismo» e
sottolineando come «in attesa di
individuare una sede idonea, l’e-
meroteca sarebbe stata momenta-
neamente spostata nei locali del-
l’ufficio tecnico, come previsto da
una determina del 20 febbraio del
responsabile del terzo settore, ma
che per aspetti legati al trasloco si
era deciso di custodire i giornali
per un solo pomeriggio all’interno
di palazzo Piccione in attesa di con-
tinuare il giorno successivo».

Ieri la controreplica dei consi-
glieri di minoranza Coletta Dinaro,
Angela Cunsolo, Concetta Falcone
e Amedeo Castania. «Il trasferi-
mento dell’emeroteca nei locali
dell’ufficio tecnico – affermano –
doveva essere concordato preven-
tivamente con la Soprintendenza
archivistica, che da noi informata
ha intimato di sospendere lo spo-
stamento in attesa dell’arrivo dei
due funzionari. Questi hanno tro-
vato una disposizione di servizio a
firma del responsabile della biblio-
teca, Gaetano Randone, che ordi-
nava il trasferimento in via Calata-
fimi, appunto nella casa museo
Piccione. L’emeroteca era stata già
trasferita nella casa museo e solo
dopo le nostre rimostranze e l’arri -
vo dei funzionari della Soprinten-
denza è stata riportata indietro.
L’assessore cerca ora di rimediare,
tentando di far passare il messag-
gio che l’opposizione ha creato al-
larmismo. Siccome non si può tra-
visare la realtà in questo modo ne
chiediamo le dimissioni».

SILVIO BRECI

«L’unica
soluzione è
quella di
mettersi in rete»

AUGUSTA

Italia Nostra: «Un grande parco
nell’area dell’Hangar»

AUGUSTA. Italia Nostra chiede la realizzazio-
ne del grande parco storico-monumentale
dell’Hangar che colleghi le saline il parco
del mulinello raggiungendo il mare dal
porto commerciale, che servirebbe da or-
meggio alle grandi navi da crociera punto
di partenza per le escursioni verso i due
grandi poli di attrazione turistica Siracusa
e Catania. Un parco che potrebbe crescere
inglobando la ex centrale Enel Tifeo e il sito
archeologico di Megara Hyblaea.

«In merito alla discussione, a tratti scom-
posta – dice Jessica Di Venuta, presidente
dell’associazione - che divampa in questi
giorni sulle aziende e i depositi del petrol-
chimico dovuta alla loro storica e proble-
matica collocazione riteniamo essenziale
che le infrastrutture portuali, esistenti e
future, siano non solo correttamente di-
mensionate in termini di capacità operati-

va e di accessibilità sia marittima sia terre-
stre, ma anche compatibili con l'esigenza
di dare un assetto volto all'effettiva tutela
del patrimonio storico e paesaggistico del-
l'area nel suo complesso” Italia Nostra
chiede a gran voce di tutelare il complesso
monumentale dell’Hangar, evitando danni
paesaggistici irreversibili in un'area di
grande pregio che sarebbe irrimediabil-
mente sfigurata dalla sua cementificazio-
ne. Il progetto di ampliamento dei piazzali
del porto commerciale, già reso pubblico,
si basa sulla considerazione che "l’area in
questione è oggi l’unica contemporanea-
mente compatibile e libera, senza tenere
in minimo conto la congruenza con la tute-
la del patrimonio storico paesaggistico e
del contesto monumentale del quale fa
parte».

AGNESE SILIATO

La sede del
Palazzo
municipale di
Lentini

Pulmino per il
trasporto degli
alunni

SOPRA
L’EUROPARLAMENTARE
DURANTE IL SUO
INTERVENTO A
LENTINI

MICHELA GIUFFRIDA
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